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La cultura del Romanticismo -  TESTI


Schelling, F.W.J. – da  Sistema dell’idealismo trascendentale

L’ARTE  E’  PRODUZIONE GENIALE
Non può essere se non la contraddizione tra il conscio e l’inconscio nell’operare libero, quella che mette in moto la tendenza estetica, allo stesso modo che a sua volta non può essere dato se non  dall’arte  sola la capacità di acquietare il nostro infinito sforzo e sciogliere anche in noi l’ultima e più esterna contraddizione.

Come la produzione estetica muove dal sentimento di una contraddizione apparentemente insolubile, così pure essa (come confessano tutti gli artisti e quanti partecipano alle sue ebbrezze) termina nel sentimento di un’infinita armonia: e che questo sentimento, che accompagna l’esecuzione dell’opera, sia insieme una commozione, lo mostra già il fatto che l’artista attribuisca il perfetto risolversi della contraddizione che scorge nell’opera sua, non soltanto a se stesso, ma ad un dono spontaneo della sua natura, la quale, come fu inesorabile nel metterlo in contraddizione con se stesso, così è benigna nel rimuovere da lui il dolore di questa contraddizione…. Così pare che l’artista, per quanto sia pieno di intenzionalità, eppure, in rapporto a ciò che vi è di propriamente obbiettivo nella sua creazione, si trovi sotto l’influsso di una forza che lo rende unico rispetto a tutti gli altri uomini, e lo costringe ad esprimere o a descrivere cose di cui che egli stesso non è interamente consapevole, e che rimandano a un significato infinito …. Dunque l’arte è l’unica ed eterna rivelazione che ci sia, e rappresenta il miracolo che, anche se fosse esistito una sola volta, dovrebbe persuadere dell’assoluta realtà di quell’Essere supremo.  Se, inoltre, l’arte è dovuta all’opera di due attività affatto diverse tra loro (quella cosciente e quella inconscia), il genio non è né l’una né l’altra, ma ciò che sta sopra ad entrambe.  Se in una di quelle due attività, ossia nella cosciente, dobbiamo cercare ciò che comunemente si chiama  arte, ciò che peraltro non è se non una parte di essa, vale a dire ciò che in essa viene esercitato con coscienza, ponderazione e riflessione, ciò che si può anche insegnare e imparare, ed ottenere con l’aiuto della tradizione e coll’esercizio proprio:  in contrapposizione, nell’elemento inconscio, che entra pure nell’arte, dobbiamo cercare quel che in essa non si può imparare, né ottenere o coll’esercizio o in altro modo, ma può essere solamente innato per libero dono della natura, ed è quello che in una parola possiamo chiamare nell’arte la poesia.
1) Qual è la situazione che stimola  e da cui deriva la produzione estetica, la produzione artistica?

2) Che cosa intende dire l’autore quando sostiene che l’artista nell’opera d’arte riesce a risolvere gli elementi contraddittori che lo muovono nella produzione artistica?

3) Come agiscono l’intenzionalità  e l’inconscio nella produzione dell’opera d’arte da parte dell’artista?

4) A che cosa corrispondono la parte cosciente e quella inconscia che intervengono nella produzione dell’artista?

5) Come dobbiamo interpretare l’affermazione “l’arte è l’unica ed eterna rivelazione che ci sia” ?
TEST oggettivo

1) Qual è la situazione che stimola  e da cui deriva la produzione estetica, la produzione artistica?

a- una situazione di incertezza e conflitto interiore

b- una sollecitazione contraddittoria tra aspirazione cosciente e pulsioni inconsce

c- una situazione di armonia interiore in cui si risolvono le contraddizioni interiori

2) Che cosa intende dire Schelling quando sostiene che l’artista nell’opera d’arte riesce a risolvere gli elementi contraddittori che lo muovono nella produzione artistica?

a- che l’opera d’arte è un prodotto armonico in cui si risolvono spontaneamente e inspiegabilmente gli elementi diversi e contrapposti che ispirano l’artista

b- che con l’opera d’arte l’artista si rasserena dalle sue situazioni problematiche
c- che l’opera estetica o d’arte l’artista fornisce sempre una soluzione bella e positiva ai problemi del mondo

3) Come agiscono l’intenzionalità  e l’inconscio nella produzione dell’opera d’arte da parte dell’artista?

a- l’artista produce un’opera d’arte perché è mosso esclusivamente da impulsi inconsci che lo ispirano e lo spingono ad agire

b- l’artista produce un’opera d’arte  quando ha definito un progetto che può essere definito ed espresso intenzionalmente

c- l’artista si muove intenzionalmente nella produzione dell’opera d’arte, ma è sollecitato anche da un impulso individuale e unico, di cui lui stesso non è in grado di dare spiegazioni

4) A che cosa corrispondono la parte cosciente e quella inconscia che intervengono nella produzione dell’artista?

a- nella produzione artistica la parte cosciente corrisponde alla padronanza delle tecniche di realizzazione del prodotto, quella inconscia all’ispirazione artistica

b- nella produzione artistica la parte cosciente corrisponde all’idea che l’artista vuole  comunicare, quella inconscia al sentimento che  intende produrre in chi fruirà della sua opera

c- nella produzione artistica la parte cosciente corrisponde al prodotto finito (dipinto, poesia, musica), quella inconscia  al significato profondo che attraverso quel prodotto l’artista vuole comunicare
5) Come dobbiamo interpretare l’affermazione “l’arte è l’unica ed eterna rivelazione che ci sia” ?
a- l’arte è l’unico elemento originale della vita umana, in grado di suscitare continua sorpresa e meraviglia di fronte alla realtà.

b- l’arte è l’unico strumento con cui si riesce a cogliere, a rivelare  la totalità del reale e dei suoi aspetti non conoscibili tramite la scienza

c- la totalità del reale ha come una natura divina e l’arte è lo strumento più efficace per esprimere, rivelarne la natura più profonda, per cui essa svolge come una funzione religiosa.
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